
 

 
 

I Comitati paritetici  
per il controllo e la valutazione 

 
Ruolo, compiti e modalità di funzionamento di un organo consiliare  

nato per agevolare l’esercizio della funzione di controllo e di 

valutazione  da parte dell’Assemblea, delle Commissioni 

permanenti e dei singoli Consiglieri 

 

 
 

Workshop nazionale  
 
 
 

Venerdì 19 marzo 2010 
 

SALA TESSITORI 

Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia  

Piazza Oberdan, 5 - Trieste 
 

Progetto CAPIRe (Controllo delle Assemblee 
sulle Politiche e gli Interventi Regionali) è un’iniziativa 
promossa dalla Conferenza dei Presidenti delle Assemblee 
Legislative delle Regioni  e delle Province Autonome.  

Il progetto ha la missione di elaborare idee, 
strategie e strumenti innovativi per migliorare le capacità 
di controllo sull’attuazione delle leggi e di valutazione 
dell’efficacia delle politiche in seno alle assemblee 
legislative. 
 
I workshop di CAPIRe hanno una durata di mezza 
giornata e sono in particolare rivolti a dirigenti e 
funzionari che offrono assistenza alle Commissioni 
consiliari impegnate nell’esercizio della funzione di 
controllo. 
 
 

Si prega di confermare la partecipazione  
entro martedì 16 marzo 2010 
  
Per informazioni: 
tel. 011.533.191 
e-mail staff@capire.org   
  
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  PROGRAMMA DELLA GIORNATA  

 

Ore   9.30 Saluti e avvio dei lavori 

  Mauro Vigini      Segretario Generale del Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia 

  Giorgio Baiutti    Presidente del Comitato per la Legislazione, il Controllo e  

                                                               la Valutazione  del Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia 

Ore 10.00 Introduzione al workshop  

  Marco Sisti            Ricercatore di progetto CAPIRe   

Ore 10.20 Due esperienze regionali a confronto  

  Piergiorgio Bura    Dirigente del Consiglio regionale dell’Umbria 

  Rita Di Marzo        Funzionario del Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia 

  Ne discutono: 

  Pinuccia Dantino  Dirigente del Consiglio regionale della Lombardia 

Augusto Vino         Direttore del Master in Analisi delle Politiche Pubbliche di Torino 

Ore 11.30 Pausa caffè    

 

Ore 11.45 Dibattito: problemi aperti e possibili soluzioni  

Modera: 
Paolo Pietrangelo   Direttore della Conferenza dei Presidenti  delle Assemblee  
                                    Legislative delle Regioni e delle province Autonome 

Ore 13.00 Conclusione dei lavori  

Antonio Pedicini    Vice Presidente del Comitato per la Legislazione, il Controllo e  

  la Valutazione del Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia 

Negli ultimi anni alcune assemblee regionali hanno 
istituito comitati consiliari dedicati al controllo 
sull’attuazione delle leggi e alla valutazione degli effetti 
delle politiche pubbliche. Una delle caratteristiche 
fondamentali di tali Comitati è il fatto che i gruppi di 
maggioranza e di opposizione hanno in quella sede 
una rappresentanza paritaria. L’idea è che organismi 
orientati ad una logica non partisan possano meglio 
aiutare la produzione di una conoscenza condivisa sul 
funzionamento e gli esiti delle politiche regionali.  

 
Ai Comitati paritetici è affidato il compito di formulare 

proposte per l’inserimento di clausole valutative nei 
testi di legge più rilevanti e successivamente di 
verificarne l’applicazione, analizzando le relazioni 
inviate dalla Giunta. In alcuni casi essi possono anche 
approvare l’effettuazione di missioni valutative, che 
approfondiscano aspetti di particolare interesse relativi 
ad interventi già in corso d’opera.  
 

A partire dalle esperienze effettuate, questo 
workshop intende discutere il ruolo che può essere 
svolto dai comitati paritetici nel promuovere l’uso della 
valutazione in seno al processo decisionale regionale 
e le concrete modalità di lavoro adottate sin qui dalle 
strutture di assistenza tecnica.  
 

Quali sono i primi risultati ottenuti? Come le attività 
condotte dal Comitato si connettono alle tradizionali 
procedure consiliari? Quali difficoltà si stanno 
incontrando? Come è possibile superarle?   

Il dibattito ruoterà intorno a queste domande. 


